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laboratorioA Torino seimila studenti al Big 2000 Roma: rischio chiusura per una materna

Nell’ambitodell’iniziativaBig2000conlaqualeTorinoel’interaregionePiemonte
hannodatospazioevocealleespressioniartistichedeigiovani(finoal30aprile)si
èsvoltalasettimanadedicataallescuole(inparticolarefasciadell’obbligo,licei
artistici,scuoled’arteefacoltàuniversitarieaindirizzoumanistico)chehacoinvol-
to270istitutiecircaseimilastudentidiognietà.

Mancanoifondi(pochi)peradeguareiserviziigienici.Perquestofraduemesiri-
schiadichiuderelascuolamaternaSanSavarinonelgrandequartiereromanodi
Torde’Cenci.Essendol’unicastrutturapubblicadellazonaauncentinaiodifami-
glienonresteràcherivolgersiaiprivatioportareipiccoliinscuolemoltodistanti:
controquestaprospettivaigenitorisonosulpiedediguerra.

L’equiparazione con gli istituti universitari apre
nuove prospettive: le iscrizioni scadono il 30 aprile
Gli indirizzi delle altre scuole in Italia
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L’Accademia di danza
prende la laurea (con lode)

...................................................................................................................................................................................................................ROSSELLA BATTISTI

LA RIFORMA DELL’ACCADEMIA DI

DANZA, CHE LA EQUIPARA AGLI ISTI-

TUTI UNIVERSITARI, SEGNA UNA

SVOLTA PER GLI STUDENTI CON LA

VOCAZIONE AL BALLETTO. LE ISCRI-

ZIONI SCADONO IL 30 APRILE

C’ è una gran luce che si riversa
dalle vetrate sulla scrivania
di Margherita Parrilla, diret-

trice dell’Accademia di danza. Ma
non è solo merito di un bel mattino:
c’è nell’aria la promessa di un cambia-
mento, da quando è stata approvata la
legge 508 che ha equiparato l’accade-
mia agli istituti universitari. «Tra
qualche giorno avremo un primo in-
contro con il ministro - spiega Parrilla
- e poi verrà stilato il regolamento.
Fatto su misura, per le nostre esigen-
ze, perché l’Accademia è un mondo a
sé, l’arte della danza richiede un’at-
tenzione specifica che forse adesso
riusciremo ad avere». Nel frattempo, i
progetti vanno avanti. Una nuova sala
prove con spogliatoi e docce è stata
inaugurata un mese fa e così un nuo-
vo ufficio per la segreteria, sorti dove
prima c’era un magazzino inutilizza-
to. «Ne sono particolarmente orgo-
gliosa e anzi stiamo per iniziare i la-
vori per un’altra sala ancora».

Cambiamenti in atto nelle forme, e
nei contenuti: nei programmi didatti-
ci dell’Accademia sono entrati un cor-
so di acrobatica, uno di carattere, le
percussioni per accompagnare le le-
zioni di moderno e il repertorio con-
temporaneo del Novecento. «Bisogna
correre per stare al passo coi tempi:
oggi un ballerino deve saper danzare
tutto». E saper rilanciare la sua imma-
gine all’esterno. Abilità, questa, magi-
ca nelle mani di Margherita, che nella
vetrina dell’Accademia ha messo un
saggio-spettacolo di fine anno accade-
mico (a giugno-luglio) che guarda al
Giubileo con Missah 2000, con la re-
gia di Paolo Gazzara. Spettacolo che

attraversa la ten-
sione spirituale
dell’essere uma-
no in vario mo-
do e secondo più
religioni. Del-
l’attenzione di
Parrilla nel recu-
pero del reperto-
rio italiano, ini-
ziata due anni fa
con la ripresa di

Excelsior, fa parte il riallestimento
quest’anno della Giara, balletto del
1924 su musica di Casella, coreogra-
fia di Jean Boerlin e scene di De Chi-
rico, che verrà ripreso da Ugo Del-
l’Ara, e Belkis, Regina di Saba, del
1932, con le coreografie di Massine,
musiche di Respighi e scene di Be-
nois, riallestito da Stefano Giannetti,
un «ex» dell’Accademia ora direttore
di ballo a Manchester. E quest’estate
partiranno anche i preparativi per il
neonato concorso internazionale, la
cui serata di gala si terrà a Piazza del
Popolo il 23 settembre.

R. B.

L a grande novità nel mondo della
danza è l’approvazione della legge
508 che equipara l’Accademia agli

istituti universitari e prevede un regola-
mento ad hoc (vedi anche intervista a
fianco). Ma è prevedibile che ci vorran-
no mesi, se non qualche anno, prima
che gli effetti concreti di questa riforma
si facciano sentire e vedere nelle nuove
generazioni di danzatori. Per ora il pa-
norama e l’iter per chi da grande vuole
diventare flessuoso «cigno» o elegante
«principe», resta più o meno lo stesso.

L’Accademia di danza a Roma, isola
felice tra il verde dell’Aventino, è il luo-
go di riferimento più «istituzionale».
Una sorta di college, al cui interno gli
allievi hanno anche l’opportunità di fre-
quentare la scuola media e poi il Liceo
Sperimentale Coreutico, assolvendo così
ai loro doveri scolastici senza incastri
certosini fra scuola e lezioni di danza.
Al termine degli otto anni canonici si
può accedere al corso triennale di perfe-
zionamento per chi si avvia alla carriera
vera e propria di danzatore o danzatrice,
oppure all’avviamento (già dal sesto an-
no di studi) come futuro insegnante di
danza (la riforma, è bene ricordarlo, toc-
cherà quest’aspetto, almeno in senso
formale, trasformando gli attuali titoli
in diploma, mini-laurea e master, così
pure ampliando le materie di studio).
Nelle intenzioni della direttrice dell’Ac-
cademia, Margherita Parrilla, quella di
avviare un corso di propedeutica alla
danza aperto a bambini e bambine di 8
anni (attualmente si accede ai corsi all’e-
tà di 10-11 anni).

Le iscrizioni per sostenere l’esame di
ammissione al prossimo anno scolastico
si chiudono il 30 aprile. Per altre infor-
mazioni rivolgersi alla segreteria marte-
dì e venerdì dalle 9 alle 12 in Largo Ar-
rigoVII, 5 -00153 Roma (tel. 06-
5741430, fax 06-5780994).

Da sempre contraltare dell’Accade-
mia a Roma è la Scuola del Teatro del-
l’Opera, dove si entra per vocazione cer-
ta o quasi, visto che lo sbocco naturale è
il palcoscenico. A teatro si arriva pre-
stissimo, fin da piccolini, partecipando
agli spettacoli dell’Opera prima come
comparse e poi, per i più dotati, entran-
do in compagnia (senza contare i molti
spettacoli preparati su misura degli al-
lievi e proposti al Nazionale o al Bran-
caccio, filiali del Costanzi).

Scuola prestigiosa, che ha già fornito
bei nomi alla scena (citiamo l’ultima

stellina, attualmente di stanza all’Opera:
la ventenne Letizia Giuliani), è stata di-
retta negli ultimi dieci anni con profu-
sione d’impegno e dedizione da Elisa-
betta Terabust, che però quest’estate do-
vrebbe lasciare per assumere la direzio-
ne del corpo di ballo del Maggio Fio-
rentino. A domanda, il sovrintendente
Ernani al Teatro dell’Opera risponde
che cercherà una soluzione conveniente
per mantenere l’ottimo livello raggiunto
dalla Scuola. E magari preservarla da
brutte storie come è successo la scorsa
estate quando a un consigliere venne
l’infelice idea di chiuderla per rispar-
miare sui conti dell’Opera.

Le domande per essere ammessi, pre-
via selezione, scadono a maggio. Infor-
mazioni presso la segreteria della Scuola
in via Ozieri 8, tel.06-70301405.

Scuola «gemella» per intenti e forma-
zione di carriera è quella della Scala a
Milano, diretta da Anna Maria Prina.
Anche questo vivaio prezioso - negli ul-
timi anni soprattutto di talenti maschili
- da cui si attingono risorse per il corpo
di ballo della Scala, la Scuola gode di
una nuova sede, finanziata dalla Fonda-

zione San Paolo, al centro di Milano che
prevede anche un piccolo convitto (an-
cora non funzionante). A differenza del-
l’Accademia che è quasi gratuita, da

qualche anno si paga una retta di circa
quattro milioni l’anno per i primi corsi
(per quelli avanzati, invece, resta la mo-
desta tassa d’iscrizione). Per informazio-
ni rivolgersi, come da prassi, alla segre-
teria allo 02-865704.

Terza scuola «storica» è quella del
Teatro San Carlo di Napoli, diretta da
Anna Razzi, anche lei come Parrilla in
procinto di creare un corso propedeuti-
co per i bambini di 8 anni. Tra le novi-
tà, un corso di tecnica Cunnigham con-
dotto da Dino Verga che si va ad affian-
care a quello Graham diretto da Fonta-
no. E il 5 maggio debutto di una novità:
Il Guarracino, coreografia di Anna Raz-
zi con scene di Lele Luzzati, costumi
di Giusi Giustino e musica di Gaetano
Panariello. Per informazioni sulla
scuola telefonare allo 081-7972471 o al-
lo 06-7972330.

Segnaliamo, infine, per completezza
la scuola del Teatro Nuovo di Torino
diretta da Germana Erba, dove esiste
l’unico altro liceo coreutico. Informa-
zioni allo 011-6500211 oppure allo 011-
655013.

19STO03AF02

I N F O
Pisa
Integrare
i bimbi
immigrati
«Vogliamo
cheinostrifi-
gli imparino-
l’italianoma
chiediamo
chesiano
messiincon-
dizionedico-
noscerean-
chelalingua
delloroPae-
sed’origine».
Achiederloè
ilcoordina-
mentoimmi-
gratidella
CiglaSanta
Crocesull’Ar-
no(Pisa).Sa-
ràilvertice
dellaCamera
dellavoro
comprenso-
rialeaforma-

lizzareunari-
chiestaalle
istituzioni
scolastiche:
ilprogetto
containparti-
colaresulla
disponibilità
diungruppo
diprofessori
chehaofferto
diimpegnarsi
inprimaper-
sonaaldifuo-
ridell’orario
scolastico.

Lezione di ballo. Nella foto piccola Carla Fracci

L ’ I N I Z I A T I V A

Venezia, master
alla Biennale

Èunascuolada«master»l’AccademiaIsola
DanzacreatadaCarolynCarlsoncomeprimo
attoinqualitàdidirettricedellaBiennaleDanza
aVenezia.Edèrivoltaaidanzatorichevogliono
perfezionarsiconstageemaestri illustri. Ilpri-
moannosonostatiammessi25allievichehan-
nostudiatoconKazuoOhnoeJenniferMuller,
perpoiparteciparealleloroproduzionidella
Biennale.Perparteciparealleselezionioccor-
ronoalmenodiciottoannieun’esperienzapro-
fessionalegiàacquisita. Informazionipresso
LaBiennalediVenezia-Settoredanza,Ca’Giu-
stiniani,SanMarco30124Venezia, tel.041-
5218839, fax041-5218757.
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Concorso riservato, quanti insostenibili ritardi

L e preoccupazioni che avete sono anche del
sindacato e sono tutt’altro che infondate.Da
tempo denunciamo al ministro ed ai funzio-

naridelministeroquesti ritardi e lagraveresponsa-
bilitàche l’amministrazionesiassumepertuttoque-
sto. A distanza di quasi un anno dall’approvazione
della legge 124, è sconcertante che il regolamento
per laformazionedellegraduatoriepermanentinon

sia stato ancorapubblicato.Ri-
spetto al testo da tempo predi-
sposto, da un mese circa il Con-
siglio di Stato si è espresso favo-

revolmente. Non si capisce perché solo da pochi
giorni sia stato inviato alla Corte dei Conti per la
necessaria registrazione. Tenendo conto che poi de-
ve essere emanata l’ordinanza, che per fare le do-
mandeoccorrono30giorni e tenendocontodei tem-
pi tecnici necessari nelle varie province per esami-
narle, per pubblicare le graduatorie provvisorie e
definitive, i rischidinon farcela per il primosettem-
bre2000sonoreali.

Questoavrebberipercussionigravissimesulrego-
lare avvio dell’anno scolastico, oltre che un danno
altrettanto grave per i precari, perché queste gra-

duatorie sono necessarie per le nomine in ruolo sui
posti disponibili, ma anche per il conferimentodelle
supplenzeannuali e finoal terminedelleattivitàdi-
dattiche. Ancora peggiore è lo stato dell’arte per
quanto riguarda la predisposizione del nuovo rego-
lamentoper le supplenzebrevi.Suquestononsiamo
ancoranemmenoalvarodel testo, chepoi devepas-
sare anch’esso alla Corte dei Conti. Tutto ciò ad un
anno dall’approvazione della legge 124. È proprio
vero:èintollerabile.

Sututtociò,epiùingenerale sull’insiemedeipro-
blemi connessi alla gestione del personale edal rego-
lareavviodelprossimoanno scolastico, come sinda-
cato abbiamo aperto una vertenza con il Ministro.
Esigiamo impegni ed atti concreti immediati a par-
tire dall’emanazione di disposizioni per iniziare a
presentare le domande senza attendere il perfezio-
namento dei provvedimenti necessari. Questo con-
sentirebbedi guadagnare tempopreziosoper l’esple-
tamento di tutte le procedure. In base agli impegni

ed agli atti concreti del ministero, valuteremo le
azionidafarecompresounoscioperodelpersonale.

Il prossimo anno scolastico sarà già di per sé un
anno complesso per l’insieme dei processi di riforma
in atto: entrata a regimedell’autonomia scolastica,
realizzazione sututto il territorionazionaledeipia-
nididimensionamentodellarete scolastica,attribu-
zionedelladirigenzascolasticaaicapid’istitutocon
tutti gli aspetti contrattuali connessi, solo per citar-
nealcuni.

Il caos sulla gestione del personale, sulle regolari
immissioni in ruolo necessarie dal primo settembre
2000, sul conferimentodelle supplenze equindidel-
l’avviodell’annoscolasticosarebbeancoradipiùin-
tollerabile. Occorre dare serenità alla scuola e alle
persone. Questo abbiamo chiesto alcuni giorni fa al
Ministro. È in gioco l’avvio qualificato delle rifor-
me stesse per questioni che nonhannoa che fare con
loro con grave danno a tutta la scuola. Il Ministro
deve intervenire con urgenza e fermezza per impe-
dirlo.

AmericoCampanari
CentronazionaleCGILscuola

mail@cgilscuola.it

■ Siamo un gruppo di precari di Novara che ha sostenuto il concorso riser-
vato e siamo in attesa di poterci includere nella graduatoria permanente per
l’immissione in ruolo dal prossimo settembre. Girano voci di possibile rinvio
di un anno di questa scadenza e sembra che lo stesso ministro abbia rilascia-
to di recente dichiarazioni in tal senso. Se ciò corrispondesse al vero sarebbe
una autentica ennesima beffa per tutti coloro che, come noi, da anni lavora-
no nella scuola e aspettano di poter passare di ruolo. Non ne possiamo più!!
Cosa c’è di vero? Cosa pensa di fare il sindacato?

LETTERA
DAL PROF


